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VERBALE DI DEPOSITO REPUBBLICA ITALIANA 

 

Il 17 gennaio 2017 avanti a me Dr. Luigi MAURO, Notaio in Napoli, con Studio alla via 

Bracco 15/A, iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Napoli , Torre Annunziata e 

Nola , senza l'assistenza dei testimoni per espressa rinunzia del Comparente e con il mio 

consenso è presente 

- l’ ing. arch. Maurizio DI STEFANO, nato a Napoli il 9 maggio 1952 , nella qualità di 

Presidente e legale rappresentante della Associazione "ICOMOS - Consiglio Italiano dei 

Monumenti e dei Siti ICOMOS Italiana" (ONLUS) con sede in Roma Via di San Michele n . 

13 , codice fiscale 80258010588 Partita IVA 02137041006 , domiciliato per la carica presso la 

sede dell'Associazione, della cui identità personale io Notaio sono certo .Il Costituito 

Premette che l'Assemblea degli associati del 19 dicembre 2016 ha modificato gli articoli 

8,9,11 e 13 dello Statuto della Associazione, che egli mi esibisce nella sua redazione 

aggiornata composta di 22 (ventidue) articoli con le modifiche su elencate, dattiloscritto 

con mezzo meccanico su fogli sei per facciate ventiquattro, senza cancellature, e ciò 

premesso mi chiede di depositarlo nei miei Atti. A ciò aderendo io Notaio ricevo detto 

Statuto e lo allego al presente Atto sotto la lettera "A", firmato dal Comparente stesso e da 

me Notaio . 

Il Costituito, infine , mi autorizza a rilasciarne copie chi ne faccia richiesta . Di questo Atto, 

scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia su fogli uno per facciate due , ho 

dato lettura , unitamente all'allegato, al Comparente che lo approva e con me Notaio lo 

sottoscrive come per legge alle ore 16,30 

FIRMATO : Mauri zio DI STEFANO, Luigi MAURO Notaio (sigillo) 

 

STATUTO 
 

ART. 1 Denominazione 

 

L'Associazione " ICOMOS - Consiglio Italiano dei Monumenti e dei Siti - ICOMOS 

Italiana’’, costituita il 9 maggio 1974 con atto per notar Dott. Vincenzo PAPI in Roma, fa 

parte dell' organizzazione Internazionale non Governativa (OING) 

ICOMOS con sede in Parigi. L ' Associazione è un ' organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale (ONLUS), ed ha carattere di volontariato conformemente alle disposizioni 

legislative statali e regionali concernenti la materia e svolge soltanto le attività indicate nel 

successivo art . 4 e quelle ad esse direttamente connesse. 

 

ART.2 Sede e durata 

 

L ‘Associazione ha una sede legale in Roma e può istituire sedi operative in Italia e si 

articola in Sezioni territoriali regionali con almeno 15 Soci ciascuna. Per delibera dell' 

Assemblea dei Soci potranno essere altre sedi e rappresentanze .La durata 

dell'Associazione è illimitata . 



 

ART. 3 Definizioni 

 

Ai fini del presente statuto, sono considerati : 

a) "monumento ": ogni costruzione (insieme al suo intorno , ai beni immobili per natura o 

per destinazione ad essa collegati ed ai beni mobili con essa integrati) , che si distingua per 

il suo interesse storico, architettonico, artistico, scientifico o etnologico . Sono incluse in 

questa definizione le opere monumentali di scultura o pittura, gli elementi e le strutture a 

carattere archeologico, le 

iscrizioni, nonché le grotte e i gruppi costituiti da elementi appartenenti alle precedenti 

categorie . 

b) " insieme ": ogni gruppo di costruzioni isolate o riunite che , in ragione della propria 

architettura, della propria unitarietà o della propria integrazione nel paesaggio, abbia, un 

valore speciale dal punto di vista storico, urbanistico, scientifico, sociale o etnologico 

nonché il suo ambiente, edificato o naturale. 

c) "sito ": ogni zona topografica o paesaggistica dovuta all’uomo o all'opera congiunta dell' 

uomo e della natura, che abbia un valore speciale in ragione della propria bellezza o del 

proprio interesse dal punto di vista archeologico, storico, artistico, urbanistico, etnologico 

o antropologico.  

Sono inclusi in questa definizione gli itinerari culturali , i giardini e i parchi storici. 

Sono esclusi dalle definizioni precedenti: 

- i beni mobili conservati all'interno dei monumenti e che fanno parte delle collezioni dei 

musei ;  

- le collezioni archeologiche conservate nei musei o depositi organizzati all' interno dei siti 

archeologici o storici ; 

- i musei en plein air. 

 

ART. 4 Scopi e attività 

 

L’Associazione si propone di promuovere studi e iniziative per la conservazione, il 

restauro, la tutela, la promozione, la valorizzazione, la gestione del patrimonio materiale 

ed immateriale dei monumenti, dei centri storici, dei paesaggi e dei complessi ambientali 

definiti nei precedenti articoli, intendendosi come tali rispettivamente gli immobili, o le 

parti di essi che rivestono interesse sotto il profilo architettonico, urbanistico, archeologico, 

paesaggistico, storico-artistico e sociologico, centri storici e complessi di immobili, che 

compongono un ambiente avente valore estetico, naturalistico e/o tradizionale. L' 

Associazione non ha finalità di lucro ed attua i suoi scopi mediante : 

a) l'attività di collaborazione sia con gli Enti preposti alla tutela del patrimonio 

culturale, sia con l'International Council on Monuments and Sites (ICOMOS) 

b) la promozione di attività, di valorizzazione e gestione dei beni culturali ed 

ambientali anche ai sensi degli artt .118 e 139 del D. Lgs 42/2004 e successive 

modifiche, anche attraverso l’incentivazione di norme sostenibili di turismo e 

culturale; 



c) la proposta e lo sviluppo di studi e ricerche concernenti la conservazione del 

patrimonio predetto e alla sua più idonea destinazione e fruizione; 

d) l'approntamento e l'aggiornamento della formazione professionale e lo scambio di 

esperienze e documentazioni ; 

e) l'informazione e la sensibilizzazione dell'opinione pubblica e gli interventi presso 

gli organismi competenti a vario livello ; anche internazionale ed i pubblici poteri , 

in merito alla necessità della protezione del patrimonio monumentale ed 

ambientale; 

f)  la pubblicazione di un bollettino, degli atti di convegni, di seminari , nonché degli 

studi e delle ricerche compiute . 

 

ART. 5 Patrimonio sociale ed Entrate 

 

Il Patrimonio dell'Associazione è costituito : 

1) dai beni mobili ed immobili che sono o diverranno di proprietà dell'Associazione stessa; 

2) di eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;  

3) di eventuali contribuzioni, erogazioni, donazioni e lasciti.  

II mezzi finanziari per l ' attuazione degli scopi dell' Associazione sono i seguenti: 

a)le quote associative annuali dei Soci , il cui ammontare verrà fissato dal Consiglio di 

Direzione su proposta del comitato Esecutivo; 

b) sovvenzioni pubbliche e private e contributi volontari;  

c) doni ed alte liberalità; 

d) i proventi di contratti di studio e di prestazioni di servizi , conformi alle disposizioni 

internazionali; 

e) altre fonti di finanziamento approvate dal Consiglio di Direzione  

f) dal ricavato dell' organizzazione di manifestazioni o partecipazione ad esse . 

Parte dei proventi annuali indicati alla lettera a) sarà destinata all' International Council on 

Monuments and Sites (ICOMOS) con deliberazione del Consiglio di Direzione. 

Gli utili ed avanzi di gestione possono essere utilizzati per le sole attività istituzionali o 

comunque connesse e non i possono essere distribuite ai Soci . 

 

ART. 6 Soci 

 

a) L' ICOMOS Italiana comprende quattro categorie di Soci : i Soci effettivi 

individuali, i Soci effettivi istituzionali, i Soci aggregati e i Soci onorari. 

1. La qualifica di Socio effettivo individuale può essere riconosciuta solo a persone 

la cui attività professionale e/o di ricerca le ha rese competenti in materia di 

conservazione di monumenti, insiemi esiti storici ed ambientali (come definiti ai 

sensi dell'Articolo 3 ) . 

2. I Soci possono essere liberi professionisti, appartenere all’Amministrazione 

Pubblica afferente a vari Ministeri (Beni Culturali, Pubblica Istruzione, Università e 

ricerca, ecc.)  essere membri del personale (scientifico , tecnico e amministrativo) dei 

servizi nazionali, regionali e locali dei Beni Culturali; specialisti e responsabili 



politici della conservazione, del restauro, della tutela e della valorizzazione dei 

monumenti e dei siti; nonché specialisti 

di architettura,urbanistica, storia dell'arte, archeologia, etnologia e documentazione. 

3. La qualifica di Socio effettivo individuale potrà essere conferita eccezionalmente ad 

altre persone interessate agli scopi e alle attività dell'ICOMOS di comprovata e 

chiara fama per attività svolta nel settore della promozione, della tutela e della 

valorizzazione dei Beni culturali ed ambientali appartenenti alle tipologie enunciate 

nel precedente articolo 3. 

4. La qualifica di Socio effettivo individuale potrà essere conferita anche ai Giovani 

fino a 30 anni, che abbiano, ancorché in corso di formazione, i requisiti di cui al 

punto del presente articolo. 

5. Solo i Soci effettivi individuali sono eleggibili a tutte le funzioni dell'ICOMOS . 

6. La qualifica di Socio effettivo istituzionale è riconosciuta alle istituzioni di qualsiasi 

natura (pubbliche e private)  

Amministrazioni e persone giuridiche pubbliche e private che svolgono attività qualificate 

in detti comparti, la cui attività sia rivolta alla tutela, alla conservazione, al restauro, 

all'utilizzazione, valorizzazione di monumenti, all'animazione insiemi e siti come definiti 

all' Articolo 3; le istituzioni alle quali appartengono o da cui dipendono i monumenti, gli 

insiemi e i siti; le istituzioni che dedicano tutta o parte della attività a una o più funzioni 

precedentemente elencate rivolte ai monumenti, agli insiemi e ai siti. 

      7 . La qualifica di Socio aggregato è riconosciuta alle persone fisiche e giuridiche e alle 

istituzioni che desiderano appoggiare gli obiettivi e le attività dell' ICOMOS e contribuire 

alla cooperazione internazionale a favore della salvaguardia del patrimonio culturale. I 

Soci aggregati sostengono l'Associazione anche con contributi finanziari straordinari. 

     8 . La qualifica di Socio onorario può essere conferita dal Consiglio di Direzione ad 

eminenti personalità che si siano segnalate per eccezionali servigi, resi alla causa dei 

monumenti e del patrimonio ambientale della conservazione, del restauro e della 

valorizzazione dei monumenti, 

dei siti e degli insiemi storici. Essi sono esonerati dal pagamento della quota associativa. 

I membri del Comitato Nazionale Italiano hanno il diritto di partecipare all' Assemblea 

Generale dell' ICOMOS ed il numero di voti all'Assemblea Generale è limitata a 18 per 

ogni Comitato Nazionale.  

I membri debitamente designati a votare secondo l'Articolo13 (f) dello Statuto 

internazionale, possono farsi rappresentare all' Assemblea per procura data a un altro 

membro del proprio Comitato Nazionale. Nessun membro può tuttavia disporre di più di 

5 voti oltre il proprio. 

Sia i Soci effettivi che i Soci onorari hanno diritto a partecipare all' Assemblea con voto 

deliberativo. I Soci aggregati hanno il diritto di partecipare all' Assemblea dell'ICOMOS, 

senza diritto di voto. 

b) I Soci si impegnano, al momento dell'ammissione e successivamente per ogni anno 

sociale, a partecipare, attivamente alla realizzazione degli scopi sociali e a versare , all'atto 

dell'ammissione e successivamente, la quota di associazione che verrà annualmente 

stabilita dal Consiglio di Direzione . La quota o contributo associativo è intrasmissibile e 

non è rivalutabile. 



I Soci effettivi, individuali, istituzionali o aggregati, versano, le quote associative annuali, 

il cui ammontare è fissato per ogni categoria di Socio, dal Consiglio di Direzione su 

proposta del Comitato esecutivo. A fronte del pagamento della propria quota associativa, 

ogni Socio riceve la tessera dell' ICOMOS Internazionale ed acquisisce il lei Tutti i nuovi 

Soci devono essere presentati da almeno due Soci effettivi al Presidente dell' Associazione 

che sottopone la nomina al Consiglio di Direzione .Tra gli associati vige una disciplina 

uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative esclusa la temporaneità 

della partecipazione alla vita associativa. Tutti i Soci sono tenuti al rispetto del Codice 

etico. 

 

ART. 7 Perdita della qualifica di Socio  

 

La qualità di Socio si perde: 

a) per dimissioni: le dimissioni debbono essere indirizzate, a mezzo lettera 

raccomandata a. r. al Presidente che ne prenderà atto, disponendo la conseguente 

esclusione dell'Associato, solo dopo aver verificato che egli abbia versato tutti i 

contributi economici dovuti all'Associazione . 

Gli associati che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 30 

novembre di ogni anno, saranno considerati associati anche per l ' anno successivo 

obbligati al versamento della quota annuale di Associazione; 

b) che sia moroso nel pagamento di almeno due quote associative; 

c) ove ricorrano gli estremi di cui all'art . 24 del Codice Civile. 

I Soci per i quali sono stati applicati i provvedimenti di cui al punto b) possono ricorrere 

per iscritto contro il provvedimento entro trenta giorni al Collegio dei Probiviri. 

 

ART. 8 Organi dell'Associazione 

 

a) Sono organi dell'Associazione: 

- l' Assemblea dei Soci ; 

- il Presidente; 

- i Presidenti Onorari ed Emeriti 

- i Vice Presidenti; 

- il Consiglio di Direzione; 

- il Comitato Esecutivo; 

- il Collegio dei Probiviri; 

- il Revisore Unico. 

b) Sono articolazioni operative dell' Associazione: 

- la Sezione Nazionale Giovani; 

- le Sezioni territoriali regionali; 

- il Comitato territoriale di Coordinamento; 

- le Commissioni specializzate.  

 

ART. 9 Assemblea dei Soci 

 



1- L ' Assemblea dei Soci è composta da tutti i Soci purché in regola con gli obblighi 

assunti nei confronti dell' Associazione; è convocata dal Presidente, per decisione 

del Consiglio di Direzione, almeno una volta all'anno. Essa può essere, inoltre, 

convocata su richiesta scritta e motivata di almeno un decimo degli Associati. 

2-  Le lettere di convocazione devono essere inviate per raccomandata o PEC o mail 

almeno 10 giorni prima della data fissata per l 'Assemblea. 

     2bis-Assemblea in videoconferenza. 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria può riunirsi mediante videoconferenza , ove 

precisato nell' avviso di convocazione. La condizione essenziale per la validità 

dell'assemblea in videoconferenza, è che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia 

loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione; verificandosi tali presupposti, 

l'assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pure 

trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del 

verbale . A tal fine per ogni filiale verranno nominati dall'assemblea locale, due 

rappresentanti con funzioni di Presidente e Segretario dell'Assemblea "locale’’, i quali 

sotto la supervisione del presidente e del Segretario dell'Assemblea "Generale " avranno il 

compito di verificare la presenza dei soci, la validità delle deleghe, la possibilità di 

intervento in 

tempo reale da parte di tutti i soci, la regolarità delle votazioni, e di dare esecuzione alle 

direttive del Presidente dell' Assemblea "Generale" al quale trasmetteranno apposito 

verbale firmato. 

Qualora nell' ora prevista per l'inizio dell' assemblea, non fosse tecnicamente possibile il 

collegamento, l' Assemblea non sarà valida e dovrà essere riconvocata per una data 

successiva. Nel caso in cui, in caso di Assemblea per motivi tecnici venga sospeso il 

collegamento con una filiale, la riunione verrà dichiarata sospesa dal Presidente 

dell’Assemblea "Generale" e saranno considerate valide le deliberazioni adottate sino al 

momento della sospensione . 

In caso di contestazione , potrà essere utilizzata, dal Presidente e dal Segretario dell' 

Assemblea ‘’Generale’’ quale prova della presenza dei soci, dell'andamento della riunione 

e delle deliberazioni la videoregistrazione della videoconferenza. 

Qualora per effetto dello sviluppo della tecnologia vi potesse essere la possibilità di 

utilizzare altre forme di convocazione, di riunione e di votazione, le suddette forme 

potranno essere adottate, per il futuro, previa delibera dell'assemblea da assumersi con la 

maggioranza dei 2/3 (due terzi) dei soci. , 

Tali forme dovranno garantire comunque oltre alla possibilità per tutti i soci di ricevere 

l'avviso di  

convocazione il rispetto delle condizioni previste dal secondo comma del presente 

articolo. Limitatamente la convocazione dell' Assemblea il procedimento di convocazione 

stesso da adottare viene individuato a mezzo posta elettronica certificata la cui tecnologia 

ampiamente 

consolidata consente tale procedura. 

3 - Le Assemblee possono essere convocate anche presso le Sezioni Territoriali di 

cui art.18. 



3bis - L' Assemblea dei Soci può nominare, su proposta del Consiglio di Direzione, 

fra i medesimi , un Presidente onorario con meriti eccezionali rispondenti agli scopi 

associativi . 

3ter -  L ' Assemblea dei Soci ratifica la nomina del Presidente Emerito di cui all' art. 

11 dello Statuto . 

4 - L' Assemblea non può validamente deliberare su materie non siano iscritte nell' 

ordine del giorno. 

5 - Per la validità delle deliberazioni dell' Assemblea, in prima convocazione , è 

richiesta la partecipazione, per presenza o per delega, della metà più uno dei Soci. In 

seconda convocazione è richiesta la partecipazione, per presenza o per delega, di un terzo 

dei Soci . Ad ogni socio spetta un solo voto ed egli può farsi rappresentare nelle Assemblee 

da un altro socio , purché munito di delega scritta . Ogni Socio non può presentare più di 

due deleghe. 

6 - Le decisioni sono adottate a maggioranza semplice salvo il disposto dell' art . 21. 

7 - L ' Assemblea provvede : 

a) all’elezione dei 15 componenti del Consiglio di Direzione ; 

b) alla nomina del Presidente onorario e del Presidente Emerito; I 

c) alla nomina del Revisore Unico ;  

d) alla nomina del Collegio dei Probiviri ; 

e) all'approvazione del rendiconto preventivo e del consuntivo di ciascun esercizio 

finanziario; 

f) a deliberare su tutte le materie che non siano espressamente riservate alla 

competenza di altri organi .  

 

ART. 10 Presidente 

 

Al Presidente spetta la rappresentanza dell' Associazione verso terzi e la firma sociale ; egli 

è eletto dal Consiglio di Direzione secondo le modalità di cui all' art.13 . 

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea, il Consiglio di Direzione e il Comitato 

Esecutivo. Risponde dell'esecuzione delle deliberazioni dell’ Assemblea e il Consiglio di 

Direzione, e prende, in caso d'urgenza, i provvedimenti opportuni, salvo a sottoporli a 

ratifica del Consiglio di Direzione nel più breve tempo possibile. 

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile . 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le sue attribuzioni sono esercitate dal 

Vice Presidente Vicario o dal Consigliere più anziano in carica .  

 

ART.11 Presidente Onorario ed Emerito 

 

II Presidente Onorario non ha rappresentanza dell’Associazione né poteri , può 

partecipare, senza diritto di voto alle riunioni del Comitato direttivo . Il primo Presidente 

Onorario verrà nominato dal Consiglio di Direzione . La durata in carica del Presidente 

Onorario è di tre anni. Ai Presidenti dell' Associa zione che hanno espletato lodevolmente 

la carica per almeno tre mandati consecutivi, 



può essere conferito il riconoscimento di Presidente Emerito. Il Presidente Emerito è 

proposto dal Consiglio Direttivo e ratificato dall' Assemblea dei Soci. Il Presidente Emerito 

non ha la rappresentanza dell'Associazione né poteri, può partecipare senza diritto di voto 

alle riunioni dell'Assemblea dei Soci, del Comitato direttivo e del Comitato esecutivo. 

I compiti del Presidente Emerito sono : 

- il supporto al controllo per il rispetto dello Statuto dalla parte di ciascun Socio ; 

- il supporto al controllo da parte del Consiglio Direttivo 

dell' esecuzione dei deliberati dell' assemblea ; 

- può esprimere pareri e ricevere deleghe dal Presidente per specifiche 

attività ed esigenze associative . 

La durata in carica del Presidente Emerito è fino a revoca. Il Presidente Emerito può 

rassegnare le proprie dimissioni mediante comunicazione al Presidente dell'Associa zione. 

 

ART. 12 Vice Presidenti Comitato Territoriale di coordinamento 

 

I Vicepresidenti sono quattro di cui tre sono i Coordinatori delle tre Sezioni Territoriali, 

rispettivamente i Coordinatori del Nord , Centro e Sud Italia così come definiti all' art. 18. 

II quarto Vice Presidente è indicato dal Presidente tra i 151 consiglieri eletti dall' 

Assemblea, ha funzioni di Vice Presidente Vicario; la nomina è approvata dal Consiglio di 

Direzione . 

II Presidente ed i quattro Vice Presidenti costituiscono il comitato Territoriale di 

Coordinamento, che è presieduto dal Presidente di cui al art .10, il Comitato Territoriale di 

Coordinamento è aperto a tutti i Soci su invito del Presidente ed è convocato almeno due 

volte all' anno per la definizione dei programmi territoriali di competenza delle sezioni 

Territoriali definendone i contenuti. 

In caso di indisponibilità del Presidente il comitato : Territoriale è presieduto dal Vice 

Presidente Vicario .  

 

ART. 13 Consiglio di Direzione 

  

1- Il Consiglio di Direzione si compone di 18 membri , i quali conformemente all' art . 

6 dello Statuto dell' ICOMOS Internazionale, debbono essere scelti tra i Soci effettivi 

e onorari che svolgono opera attiva e competente nel campo della conservazione 

dei monumenti e dei complessi monumentali. Dei 18 membri vengono eletti 15 dall' 

Assemblea e tre da ciascuna Sezione territoriale regionale di cui all' Art. 18. Ha la 

facoltà di partecipare al Consiglio Direttivo il Presidente Emerito . 

2- La durata de l mandato è di 3 anni. 

3- La rielezione è consentita per due volte (oltre la prima) ; un membro può tuttavia, 

dopo una pausa di tre anni, essere rieletto. 

4- Le elezioni effettuate per la sostituzione di un membro, nel corso del suo mandato 

non sono valide che per la durata del mandato. Il membro che, senza giustificato 

motivo, non partecipi a tre riunioni consecutive del Consiglio di Direzione può 

essere dichiarato decaduto da l l ' incarico con provvedimento del Consiglio stesso . 

Il Consiglio di Direzione provvede altresì alla sostituzione di quei membri del 



Consiglio medesimo che per qualsiasi causa non potessero più operare come 

Associati. 

5- Il Consiglio di Direzione elegge nel proprio seno il Presidente, il Segretario generale 

ed il Tesoriere e due Consiglieri, che costituiscono il Comitato esecutivo. 

Le differenti specializzazioni devono esservi rappresentate . 

6- Per l a validità delle deliberazioni è richiesta la presenza della metà più uno dei 

Consiglieri . 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice dei presenti; nel caso di 

numero pari prevale il voto del Presidente. 

7- Il Consiglio di Direzione rappresenta il Comitato Italiano conformemente allo 

Statuto dell'ICOMOS Internazionale. Esso ha diritto di voto nell' Assemblea 

Generale (triennale dell' ICOMOS).  

Il Consiglio di Direzione :  

a) rappresenta l' ICOMOS Italiana oltre che in seno all' ICOMOS Internazionale, anche 

presso le organizzazioni internazionali similari;  

b) assicura la gestione dell'Associazione ed in particolare :  

- da esecuzione alle decisioni dell'Assemblea; 

- redige il rapporto annuale, il bilancio preventivo ed il rendiconto consuntivo per  

l'Assemblea dei Soci;  

- esamina le proposte di ammissione dei Soci e delibera sulle medesime ;  

-delibera sull' impostazione dell'attività associativa e sui programmi culturali 

economici ed organizzativi dell'Associazione ; 

- determina la quota associativa annuale a carico di ciascun socio; 

- delibera su ogni oggetto inerente all'attività cuIturale organizzativa 

dell'Associazione nonché alla gestione 

- fa proposte su tutti gli altri argomenti da sottoporre all' Assemblea dei Soci ; 

- accetta contributi, doni ed elargizioni dell'Associazione; 

- pubblica comunicati periodici destinati ai Soci dando anche notizia dei risultati 

delle attività svolte in relazione ai compiti di cui all' art . 4. 

Il Consiglio di Direzione ha i più ampi poteri per la gestione ordinaria e 

straordinaria dell' Associazione. 

 

ART. 14 Comitato Esecutivo 

 

Il Comitato Esecutivo è eletto in conformità al punto 5) dell' art. 13 ed ha l'incarico di 

predisporre i progetti e le deliberazioni che sono di competenza dell' Assemblea dei Soci o 

del Consiglio di Direzione e di curare l' espletamento delle pratiche di ordinaria 

amministrazione e di quelle urgenti salvo ratifica da parte dei Consiglio di Direzione 

nonché di proporre al Consiglio di Direzione l'ammontare delle quote associative annuali. 

Il Segretario è incaricato di redigere i verbali dell’Assemblea dei Soci e delle riunioni del 

Consiglio di Direzione, di redigere il Rapporto annuale e di istruire gli ordini del giorno, 

della tenuta dei libri sociali e di tutti gli atti dell' Associazione. 

Il Tesoriere sovrintende al funzionamento amministrativo dell’Associazione, è delegato 

alla firma di atti inerenti alla riscossione dei pagamenti secondo l'impegno di spesa 



deliberato dal Comitato Esecutivo, redige il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo 

annuale. 

 

ART. 15 Collegio dei Probiviri 

 

Il Collegio dei Probiviri è composto da un Presidente e da quattro Membri, anche non tutti 

Soci , nominati ogni cinque anni dall'Assemblea ordinaria dei Soci. 

Essi hanno il compito di esprimere il loro parere su qualsiasi controversia che potrebbe 

insorgere tra Soci e l' ICOMOS ovvero tra i Soci stessi , o quando i Soci stessi ne facciano 

richiesta. Il Collegio dei Probiviri decide inappellabilmente sulle controversie che possono 

sorgere fra le diverse Sezioni Territoriali deferite al suo esame. Esso inoltre, si pronuncia 

sulla legittimità delle deliberazioni ritenute in contrasto con lo Statuto medesimo. Esse 

restano sospese dalla pronuncia e devono essere ripresentate entro 30 giorni all'Organo 

che le ha assunte. 

Nei casi di ulteriore conflitto, decide in via definitiva l'Assemblea nelle sua prima 

adunanza sentito il Presidente del Collegio dei Probiviri. 

II Collegio dei Probiviri decide, insindacabilmente, entro trenta giorni dalla presentazione 

del ricorso sulle decisioni di espulsione dei Soci di cui all'art. 7. 

 

ART. 16 Nomina del Revisore Unico 

 

Il Revisore Unico è la figura di controllo della gestione economico finanziaria 

dell'Associazione e verifica che essa corrisponda. 

Viene nominato ai fini sociali indicati nello Statuto dall'Assemblea Generale Nazionale, su 

proposta del Consiglio di Direzione che lo sceglie tra gli iscritti al Registro dei Revisori 

Contabili. Il Revisore 

Unico dei Conti accerta la regolare tenuta delle scritture contabili. Egli verifica nel corso 

dell' esercizio sociale, con periodicità almeno trimestrale, la regolare tenuta della 

contabilità sociale e la corretta rilevazione delle scritture contabili dei fatti di gestione, 

nonché degli impegni assunti e della relativa copertura finanziaria; 

verifica se il rendiconto di esercizio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili e 

agli accertamenti eseguiti e se è conforme alle norme che lo disciplinano; esprime con 

un'apposita relazione il giudizio sul rendiconto stesso. 

Il Revisore Contabile è nominato per tre esercizi consecutivi e cessa dal proprio ufficio con 

l'approvazione del rendiconto relativo all'ultimo esercizio sociale. 

Il Revisore Unico partecipa alle adunanze dell'Assemblea ed eventualmente del Consiglio 

di Direzione senza diritto di voto. Rimane in carica tre anni ed è rieleggibile. 

 

ART. 17 Sezione Giovani 

 

E' istituita la Sezione Nazionale Giovani. 

Possono essere iscritti a tale Sezione i Soci individuali, fino a 30 anni, stabiliti nel presente 

articolo. 

La Sezione Nazionale Giovani : 



- agisce sotto il diretto coordinamento del Comitato Esecutivo di cui all' art.14; 

-  esprime un Coordinatore Nazionale che è membro aggiunto dal Consiglio di 

Direzione;  

-  partecipa anche alle riunioni del Comitato Nazionale di Coordinamento Territoriale 

di cui all' art . 12 e può anche ricoprire cariche al suo interno .  

Per i Soci effettivi individuali appartenenti alla Sezione Giovani si applicano integralmente 

i dettati contenuti nell’articolo 6 del presente Statuto. 

 

ART. 18 Sezioni territoriali regionali 

 

Sono istituite sul territorio italiano tre Sezioni regionali : 

Nord comprendente le Regioni: Valle d'Aosta -  Piemonte –Liguria – Lombardia – Veneto - 

Friuli Venezia Giulia -Trentino Alto Adige - Emilia Romagna; 

Centro : Toscana - Umbria - Marche -Lazio - Sardegna; 

Sud: Abruzzo – Campania - Basilicata - Calabria Molise - Puglia - Sicilia. 

Ciascuna Sezione nomina il proprio Coordinatore tra i soci residenti in una delle Regioni 

di competenza. I Coordinatori delle Sezioni sono membri di diritto del Consiglio di 

Direzione con il ruolo di Vice Presidenti e di componenti del Comitato Territoriale di cui 

all'Art. 12. 

I tre Coordinatori durano in carica tre anni e la loro nomina è ratificata dal Consiglio di 

Direzione. Qualunque sia il periodo di nomina , l’incarico di Coordinatore è regolato dalle 

norme del Consiglio di Direzione e dura con esso tre anni e decade contemporaneamente 

ad esso. 

 

ART 19 Commissioni specializzate e Comitati internazionali 

 

Per lo studio di particolari problemi scientifici e tecnici, metodologici, amministrativi, 

possono essere costituite dal Consiglio di Direzione apposite Commissioni specializzate, 

delle quali possono essere chiamati a far parte anche esperti esterni. 

Dette Commissioni nominano al proprio interno 

il Coordinatore e presentano al Consiglio di Direzione rapporti periodici ed una sintesi 

annuale delle attività svolte . 

Tutti i Soci possono partecipare ai lavori delle Commissioni Nazionali ed Internazionali 

dell’ ICOMOS relazionando periodicamente al Consiglio di Direzione, promuovendo 

approfondimenti e confronti con tutti i Soci del Comitato Italiano. Tutti i Soci del Comitato 

Italiano ICOMOS, membri dei Comitati Internazionali ICOMOS, hanno l ' obbligo di 

diffondere i risultati delle Commissioni, promuovendo sub comitati in Italia che 

contribuiscono al dibattito internazionale. 

 

ART. 20 Esercizio finanziario 

 

L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

 

 



 

ART. 21 Modificazioni dello Statuto e scioglimento dell’Associazione  

 

Sulle proposte di modificazione dello Statuto l'Associazione dei Soci delibera con la 

maggioranza dei tre quarti dei Soci presenti e votanti.  

Lo scioglimento dell'Associazione può essere deliberata con il voto favorevole di almeno 

tre  quarti de gli Associati.  

La stessa Assemblea , nel caso di scioglimento dell' Associazione, delibera la devoluzione 

dei beni patrimoniali o delle attività - dedotta la copertura di ogni passività - ad altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l' 

organismo di controllo. 

  

ART . 22 Norme transitorie 

 

Il presente Statuto, costituito da ventidue articoli, e tre allegati, entra in vigore dopo 

l'approvazione dell' Assemblea straordinaria. 

Il Presidente sottoporrà lo Statuto alla Prefettura di Roma per l'approvazione ai sensi del 

D.P.R. 10 febbraio 2000 n.361 art. 2 e autorizzato dall' Assemblea ad apportare le modifiche 

necessarie all' approvazione prefettizia. 

 

FIRMATO : Maurizio DI STEFANO , Luigi MAURO Notaio ( sigillo) 

 

L’originale del presente Statuto è conservato presso la Sede Legale del Comitato Nazionale 

ICOMOS 

, 


